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L’INCHIESTA 

Gli ultimi tre terremoti sono già costati 39 
miliardi 
 
Dal 2009 ad oggi i governi hanno stanziato quasi 39 miliardi per la ricostruzione. Dal 
dopoguerra ad oggi sono stati spesi 245 miliardi di euro 

 di Enrico Marro 

 

 
1 
Forse ce lo ricordiamo solo in occasione dei grandi terremoti, ma l’Italia è un Paese fortemente 
sismico. Negli ultimi dodici mesi l’Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia ha registrato 
74.200 scosse, una media di 203 al giorno. Dal 2000 ci sono stati 39 terremoti di magnitudo 
superiore a 5. Dal 2009 a oggi i governi hanno stanziato quasi 39 miliardi per ricostruire i territori 
devastati dagli ultimi tre grandi terremoti: 17,4 miliardi per L’Aquila nel 2009; 8,1 per l’Emilia nel 
2012 e 13,1 per il Centro-Italia, un anno fa. Il 3% delle risorse è andato per i soccorsi, il 4% ai 

http://www.corriere.it/firme/enrico-marro
javascript:void(0);
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comuni colpiti; l’8% alle attività produttive e l’85% è destinato alla ricostruzione. Basteranno 39 
miliardi? Sulla base dei precedenti si dovrebbe concludere di no. 
 
Se infatti si considerano tutti i terremoti degli ultimi 70 anni, il conto per lo Stato è salatissimo. 
«Dal Dopoguerra a oggi sono stati spesi 245 miliardi di euro», ha detto il ministro delle 
Infrastrutture, Graziano Delrio, lanciando un appello a puntare finalmente sulla prevenzione, 
sfruttando il superbonus sulle ristrutturazioni antisismiche che può arrivare fino all’85% della spesa. 
Altrimenti, come prova da ultimo il sisma a Casamicciola, bastano scosse medio-piccole a 
provocare vittime e danni ingenti. 
A fare il punto sui terremoti del Dopoguerra è un dossier dell’«Ufficio di valutazione impatto» del 
Senato, struttura di recente costituzione, voluta e guidata dal presidente Pietro Grasso, che ha il 
compito di analizzare i costi-benefici delle politiche pubbliche. Emergono due costanti nel dossier 
terremoti: 1) la bassa qualità delle costruzioni, che vengono giù anche quando le scosse, come è 
successo il più delle volte, non sono irresistibili; 2) i costi della ricostruzione, altissimi e crescenti 
rispetto alle stime iniziali. Colpa di ritardi, sprechi di ogni tipo, infiltrazioni della criminalità. 
Considerando i grandi eventi sismici, solo in Friuli la ricostruzione può essere ricordata come un 
successo: «Fu ultimata in poco più di 15 anni, lasciando poco spazio alla speculazione». Ma 
vediamo più da vicino. 
Scossa di magnitudo 5,7. Quattro morti, 140 feriti, 5 mila senzatetto, per i quali il governo di allora, 
alle prese con le macerie della guerra, chiese l’aiuto agli alleati per le tende da campo. Il primo 
stanziamento fu di un miliardo e mezzo di lire. Ovviamente destinato a salire. Il Genio civile subito 
disse che le stime iniziali dei senzatetto dovevano essere riviste al rialzo, a causa delle grandi 
piogge. Dopo 10 anni la ricostruzione non era ancora terminata. 
Epicentro tra Montecalvo e Savignano di Puglia. Tre forti scosse, la massima di magnitudo 6,3. 
Avellino e Benevento le province più colpite. I morti furono 17, 16 mila i senzatetto, alloggiati 
provvisoriamente in baraccopoli. La macchina dei soccorsi si mosse in ritardo. Lo ammise anche 
l’allora ministro degli Interni, Paolo Emilio Taviani, parlando di «inefficace, se non inesistente, 
coordinamento dell’emergenza». Un fatto che si ripeterà nella stessa area nel 1980. Lo stanziamento 
iniziale fu di 50 miliardi di lire. Ma dopo 15 anni, 7 case su 10 di non erano ricostruite, molte 
famiglie vivevano nelle baracche, molte erano emigrate al Nord. 
Molto estesa la zona colpita dalle scosse (fino a 6,3 gradi). Morirono in 296, oltre 600 i feriti e 100 
mila i senzatetto. Le case, costruite male e con materiali poveri, si sbriciolarono. Anche qui i 
soccorsi arrivarono tardi. Giunsero prima il presidente della Repubblica, Giuseppe Saragat, e quello 
del Consiglio, Aldo Moro. La popolazione inscenò proteste. Il governo ne favorì l’emigrazione, 
distribuendo 40 mila biglietti di sola andata (Australia e Americhe, le mete più gettonate). La 
ricostruzione «fu molto lunga e problematica, nonostante gli ingenti stanziamenti». E pensare che il 
governo Moro mise un’addizionale sulla benzina di 10 lire al litro, che ancora oggi paghiamo e che, 
secondo la Cgia di Mestre, ha fruttato finora 8,6 miliardi di euro, quasi 4 volte il costo del terremoto 
del Belice come calcolato dal Consiglio nazionale degli ingegneri. Ancora nel 2016, 48 anni dopo, 



una commissione parlamentare ha visitato il Belice per «analizzare le problematiche della 
ricostruzione». 
La prima grande strage: 965 i morti, 2.400 i feriti, 189 mila i senzatetto, 137 i comuni colpiti. Per i 
soccorsi fu impiegato massicciamente l’esercito. L’altra carta vincente fu la nomina di un 
commissario straordinario, Giuseppe Zamberletti, oggi considerato il padre della Protezione civile. 
Fu lui che, tra l’altro, requisì alberghi e appartamenti sulla costa adriatica. Si puntò su un modello di 
ricostruzione del tipo «com’era e dov’era». Fondamentale il coinvolgimento dei sindaci. «La 
popolazione reagì in maniera molto attiva». La ricostruzione, secondo il Consiglio degli ingegneri, è 
costata 4,7 miliardi di euro. Ma, per la prima volta, funzionò. 
Cinque morti, centinaia di feriti, 5 mila edifici danneggiati, 8 mila senzatetto. Quasi tutti i comuni 
colpiti erano nella provincia di Perugia. Danni gravi anche al patrimonio storico-artistico. Si fece 
tesoro dell’esperienza maturata in Friuli, ma non mancarono «errori», spiegano i tecnici. Lo si vide 
in occasione dei terremoti del 1997 e 1998, allorché numerose case e persino interi borghi 
ristrutturali nel 1979 cedettero sotto il peso eccessivo di coperture e cordoli in cemento armato 
sovrapposti a muri di «pietrame non consolidato». 
La seconda grande strage. «Disastro di dimensioni enormi». La magnitudo più alta raggiunta nel 
Dopoguerra: 6,8. I morti furono 2.735, 9 mila i feriti e 400 mila i senzatetto. Colpiti 542 comuni in 
Campania, 131 in Basilicata e 14 in Puglia. Nonostante l’impiego di 50 mila militari, i soccorsi non 
funzionarono, come denunciò il presidente della Repubblica, Sandro Pertini, in un drammatico 
discorso alla tv. Tornò in campo Zamberletti. «Lo stato spese 57 mila miliardi di lire per la 
ricostruzione» con pessimi risultati. «L’elenco dei comuni destinatari degli interventi si allungò a 
dismisura e ci furono infiltrazioni camorristiche». Nel 2010 c’erano ancora lavori in corso e furono 
stanziati altri 600 milioni di euro. 
Una sequenza di scosse di media entità nelle province di Perugia e Macerata. Ad Assisi crollarono 
due volte della basilica di San Francesco, causando 4 morti. In totale persero la vita in 11. Il 
governo «introdusse una significativa novità nei criteri per la concessione dei contributi economici 
finalizzati alla ricostruzione: rapportati non più al danno, ma ai costi dei rifacimenti eseguiti nel 
rispetto delle prescrizioni antisismiche. Oggi si può dire — afferma il dossier del Senato — che la 
ricostruzione, che richiese una spesa di circa 10 mila miliardi di lire, sia riuscita con buoni 
risultati». Quasi tutti sono rientrati nelle proprie case recuperate. 
Colpite zone fino a quel momento considerate a basso rischio. «Benché le scosse fossero di energia 
non elevata», una di esse fece crollare una scuola a San Giuliano di Puglia, uccidendo 27 bambini e 
la loro maestra. Due morti si registrarono altrove. I feriti furono 173 e gli sfollati 10 mila. «Nelle 
inchieste e nei procedimenti giudiziari sulle cause del crollo della scuola emersero problemi di 
qualità delle costruzioni». Per la ricostruzione furono stanziati più di 3 miliardi di euro. I lavori 
sono stati segnati da gravi ritardi. 
Il centro storico distrutto. Come il paesino di Onna. I morti, in tutto, furono 309, oltre 1.600 i feriti e 
quasi 70 mila i senzatetto. La gestione dell’emergenza fu affidata al capo della Protezione civile, 
Guido Bertolaso. Si puntò sulle casette provvisorie, in attesa di ricostruire come all’origine. Ma il 



primo problema, come nel terremoto di un anno fa ad Amatrice, fu la «rimozione e lo smaltimento 
delle macerie», a causa di vincoli di legge e della mancanza di depositi di stoccaggio. Furono 
stanziati 10,5 miliardi di euro, cifra salita poi complessivamente a 17,4 miliardi. «Gli sfollati, a 
distanza di 5 anni, si erano ridotti a circa 4.600, di cui la maggior parte in autonoma sistemazione». 
Ma la ricostruzione dei centri abitati è ancora lontana dall’essere completata. 
Modena e Ferrara le province più colpite: 27 morti, centinaia di feriti, 14 mila edifici inagibili, 15 
mila sfollati. Le previsioni di spesa per la ricostruzione «parlavano nel 2014 di oltre 13 miliardi di 
euro», a fronte dei quali erano stati stanziati 8 miliardi. Avendo colpito una delle aree più produttive 
d’Italia (contribuisce per il 2% al Pil nazionale) il sisma si calcola che abbia causato perdite «per 
mancata ricchezza prodotta pari a 3,1 miliardi di euro». Ma è proprio il tessuto produttivo che si è 
rimboccato per primo le maniche dando una spinta decisiva alla ricostruzione. 
Una scossa di magnitudo Richter 6 nel cuore della notte, alle 3.36, e poi una di magnitudo 5,4 poco 
dopo, alle 4.33, hanno distrutto un anno fa Accumoli, Amatrice, Arquata e Pescara del Tronto, 
Norcia. Da quel momento il Centro non ha smesso di tremare, con un picco di magnitudo 6,5 alle 
7.40 del 30 ottobre. I morti sono stati quasi 300 e decine di migliaia gli sfollati. La Protezione civile 
ha stimato danni per 23,5 miliardi. Finora il governo ha stanziato 13,1 miliardi, di cui 10 da 
spendere nei prossimi 30 anni. Due miliardi e mezzo sono destinati al sostegno alle attività 
produttive, una quota più alta rispetto ai precedenti terremoti. Il bacino dei comuni colpiti si è 
progressivamente allargato a 140. La ricostruzione procede tra mille difficoltà. Ci sono ancora 
macerie da rimuovere, la consegna delle casette provvisorie è in forte ritardo. Ci si deve districare in 
una giungla di leggi e di ben 61 ordinanze: 26 della Protezione civile e 35 del commissario 
straordinario. In attesa che arrivi il successore di Vasco Errani. 
 
23 agosto 2017 (modifica il 24 agosto 2017 | 07:14) 
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«Non siamo la capitale degli abusi», sotto
tiro l’ambientalismo
- Adriana Pollice, 24.08.2017

Ischia. I comuni ribattono alle accuse e il governatore della Campania se la prende contro
l’ecologismo «parolaio». Il governo verso lo stato di emergenza. La procura valuta l’accusa di
disastro e omicidio colposi

Ieri mattina, intorno alle 5, i sismografi hanno rilevato una scossa di magnitudo 1,9 con epicentro a
Lacco Ameno. Lo sciame sismico prosegue ma non fa nuovi danni a Ischia, dopo i crolli di lunedì sera.
La regione Campania ha stanziato 2,5 milioni per gli interventi di prima emergenza. L’Anci ha deciso
di estendere l’iniziativa di crowdfunding «I comuni per i comuni», nata per il sisma in centro Italia,
all’isola partenopea.

LA MINISTRA DELLA DIFESA, Roberta Pinotti, sbarcata ieri a Ischia, ha annunciato che il 29
agosto arriverà in Consiglio dei ministri la delibera per lo stato di emergenza. Ha anche messo una
medaglia al collo del piccolo Ciro, estratto dalle macerie martedì, più orsetti e gadget delle forze
armate per lui e i due fratelli. Il più piccolo, di appena sette mesi, resta in via precauzionale
all’ospedale Santobono di Napoli. Al Rizzoli di Ischia sono ricoverati ancora 12 feriti, il tredicesimo
(il più grave) sarà operato oggi al Cardarelli.

SONO 276 le persone di Casamicciola e Lacco Ameno che hanno chiesto assistenza alla Protezione
civile, altre 350 sono negli alberghi e 50 nelle tende. Poi ci sono i cittadini che, non potendo
rientrare nelle proprie abitazioni inagibili, hanno trovato autonomamente una sistemazione. Per loro
è previsto un sostegno economico, il contributo verrà indicato nelle prime ordinanze adottate dopo
l’ufficializzazione dello stato di emergenza.

Il Tg2 ieri ha trasmesso la testimonianza dei vicini di casa della famiglia Toscano, i cui tre figli hanno
rischiato la vita: «Hai voglia a dirgli: non costruite due, tre, cinque piani, perché qui è zona sismica e
un piccolo movimento butta il palazzo a terra. Lo dicevo tutti i giorni. Al primo piano cera una
cantina antica e hanno costruito sopra. Il palazzo crollando ha buttato la casa mia a terra».

IL PROCURATORE capo di Napoli, Giovanni Melillo, ha spiegato: «In questo momento si valuta
l’apertura di un’inchiesta contro ignoti per disastro colposo e omicidio colposo plurimo. Non
sfuggono i costi sociali di fenomeni gravi come l’edilizia illegale. L’abusivismo edilizio è una delle
priorità della procura. Un fenomeno che in Campania ha proporzioni straordinariamente gravi». E
sulle possibili sanatorie: «La dimensione di necessità è nettamente inferiore a quella speculativa e
criminale». La procura ha nominato i due consulenti per la messa in sicurezza e gli accertamenti
tecnici.

«L’abusivismo non c’entra con il terremoto, i giornalisti che lo dicono sono dei disgraziati. Definirci
capitale dell’abusivismo è un affronto»: il sindaco di Casamicciola, Giovan Battista Castagna, difende
la sua comunità. Fa lo stesso il collega di Ischia, Enzo Ferrandino, che aggiunge: «L’isola non è
terremotata, una diversa rappresentazione sta arrecando più danni del terremoto». Per Francesco
Peduto, presidente del Consiglio nazionale dei geologi, «I danni si possono spiegare solo con la
presenza di manufatti fatiscenti. Non ci possono essere due morti per terremoti di questa natura».



Su i Piani di Protezione civile nasce una nuova polemica: i comuni devono averli per legge, il
documento ha lo scopo di prevenire rischi e pianificare l’emergenza. La Campania, a differenza delle
altre regioni, non ha trasmesso l’elenco dettagliato dei comuni che l’hanno fatto.

IL GOVERNATORE campano De Luca ha attaccato «l’ambientalismo parolaio» per poi difendere la
sua legge, bocciata dal governo: «Quel che va abbattuto, si abbatta. Quel che si deve salvare, si
salvi». Sul fronte 5S le posizioni sul tema oscillano. Nel Blog di Grillo è rintracciabile un post del
2006: «A Ischia una famiglia è rimasta sepolta dal crollo di una casa costruita abusivamente. La casa
era contigua alla zona R4 (ad alto rischio). Il sindaco locale l’ha definito “abusivismo di necessità”.
Dall’alto Ischia sembra una periferia urbana. Ma chi l’ha ridotta così e chi consente questo stato di
cose in Italia?». Il Pd ha accusato i 5S di aver tenuto un convegno a Ischia nel 2013 pro abusivi. Poi
ci sono le posizioni in Sicilia a favore degli abusi di necessità. Luigi Di Maio ha replicato: «Qualcuno
si è messo in testa di utilizzare Ischia per attaccare i 5S. Cercate una mia proposta di legge di
condono: se c’è mi iscrivo al Pd».
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(AGENPARL) – Roma, 22 ago 2017 – Guardare in tv i danni e gli effetti del terremoto che ha colpito l’isola di Ischia, con le case sbriciolate ed i cumuli di
macerie, lascia davvero sconcertati in considerazione della magnitudo del sisma, anche se rivista al rialzo dall’INGV e pari a 4.0.

Alla bassa magnitudo ci saranno state sicuramente associate accelerazioni elevate, che hanno sprigionato grandi quantità di energia, ciò nonostante l’entità
dei danni si può spiegare solo con la presenza di manufatti fatiscenti dal punto di vista strutturale e della qualità costruttiva, dove avranno contribuito
negativamente anche le amplificazioni locali del sisma, i cosiddetti “effetti di sito” per la natura dei terreni e la conformazione morfotopografica dei luoghi.

In ogni caso non si può continuare a morire per terremoti di questa natura, che in un altro paese civile avrebbero fatto solo “il solletico” ai fabbricati.

E’ vero che nel nostro Paese, che si conferma ad alto rischio, ove mai fosse ancora necessario ribadirlo, è presente un costruito storico immenso e, spesso,
anche di pregio, ma non possiamo ancora una volta utilizzarlo come scusante per i ritardi accumulati nelle azioni e nelle misure di prevenzione civile che,
ad oggi, sono ferme ad una misura adottata con l’ultima legge di bilancio, il cosiddetto Sismabonus che, in ogni caso, andrebbe a nostro avviso rivisto nelle
procedure e poi successivamente potenziato ed esteso.

Quello che manca è la conoscenza del territorio, ci sono state anche iniziative politiche per rifinanziare la Carta Geologica (c’è un progetto, il CARG, che è
iniziato nel 1988 e mai completato perché sono stati tagliati i fondi) e per rifinanziare gli studi di microzonazione sismica, essenziali per capire il reale stato
di pericolosità sismica di un luogo, ma queste iniziative si sono perse nelle paludi parlamentari.

Quello che manca e che andrebbe promosso ed incentivato, oltre Casa Italia, i cantieri pilota o sperimentali di Renzo Piano e gli altri grandi progetti, è la
conoscenza e la consapevolezza dei rischi a livello microterritoriale, con azioni mirate nelle scuole, con i cittadini ecc. Ricordo sempre, a tal proposito, che
secondo statistiche ancora attuali in Italia si contano tra il 20 e il 50 % di vittime da terremoto per comportamenti sbagliati dei cittadini durante l’evento.
Possibile che non possiamo fare proprio nulla?

E poi bisogna avere il coraggio di rivoluzionare il mercato immobiliare, mettendo al primo posto nelle valutazioni del valore di un immobile la sua sicurezza e
non la sua bellezza o la sua localizzazione urbanistica. Basta con la mistificazione dei tecnici che si arricchiscono con il fascicolo del fabbricato o con la
certificazione sismica di un immobile: far conoscere ai cittadini lo stato di sicurezza degli immobili dove vivono o lavorano, oltre che una misura di
salvaguardia e di prevenzione civile perché aumenta il loro grado di consapevolezza, è un atto morale.

Di tutte queste cose e di altro ancora abbiamo parlato spesso con la politica e con le istituzioni in questo lasso di tempo, un anno, che è trascorso dal
terremoto che ha colpito l’Italia centrale a quello di Ischia ieri, anzi ne avevamo parlato già in precedenza, durante il Congresso Nazionale dei Geologi ad
aprile 2016, con un dossier consegnato ai politici che sono intervenuti ed alle forze politiche, ne avevano parlato negli anni precedenti i Presidenti che mi
hanno preceduto al Consiglio Nazionale, ma gli sforzi fatti in tal senso ed i risultati lasciano davvero molto a desiderare.

Nei giorni passati si era tornato a parlare di abusivismo, con le parole del Ministro Graziano Delrio in favore dell’abbattimento delle case abusive e, guarda
caso, il terremoto ha colpito proprio un territorio dove tale fenomeno è un problema serio. Oggi si leggono numeri impressionanti sull’abusivismo che
riguarda proprio l’isola d’Ischia, non è dato sapere, ma di questo nel caso se ne occuperà la magistratura, se i fabbricati crollati o danneggiati sono regolari
o meno, se erano stati condonati o se era stata presentata domanda di condono, ma non c’è alcun dubbio sul fatto che proprio questo tipo di case, costruite
in fretta, magari tirate su nello spazio di 24/48 ore senza nessuna verifica tecnica e geologica, costruite con cemento impoverito, senza verifiche sismiche,
siano quelle più vulnerabili in caso di terremoto.

Insomma siamo sempre lì, ancora a parlare “dell’abc” del rischio sismico, delle cose più banali, comuni ed ordinarie che si potrebbero iniziare a fare sin da
subito.

Siamo in scadenza di legislatura, ma le misure per la prevenzione non sono più derogabili, ecco perché dalle forze parlamentari alle prossime elezioni
bisognerà pretendere impegni precisi e concreti su questo tema e poi vedremo chi si impegnerà davvero a portarli avanti.

Lo dichiara Francesco Peduto, Presidente del Consiglio Nazionale dei Geologi
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Sisma Ischia, i geologi: “Allucinante morire per terremoto di questa entità”
Ermete Realacci: l'utilizzo del sismabonus va monitorato e l’estensione ed efficacia potenziata nella prossima legge
di bilancio

“A un anno dal sisma dell’Italia centrale riviviamo di nuovo il dramma del terremoto, che stavolta ha colpito l’isola
d’Ischia, con epicentro a mare, al largo di Forio d’Ischia, epicentro a 5 km di profondità e magnitudo 3.6 (poi
ricalcolata di magnitudo 4).

Lascia perplesso come un terremoto di tale magnitudo possa provocare danni e vittime nel nostro Paese, è
possibile che la magnitudo possa essere stata leggermente sottostimata ma, ripeto, è francamente allucinante che
si continui a morire per terremoti di questa entità”, dichiara Francesco Peduto, Presidente del Consiglio Nazionale
dei Geologi.

“Il nostro Paese si conferma estremamente vulnerabile, non ci facciamo mancare niente dal punto di vista dei rischi
geologici, non solo rischio sismico, ma anche vulcanico e idrogeologico. Ora sarebbe facile parlare dei ritardi della
ricostruzione in Italia centrale, della necessità di accelerare interventi e azioni, ma quello che lascia più interdetti è la
mancanza di atti concreti per la prevenzione. Si è parlato di tante cose, dall’informativa alle popolazioni alle lezioni
nelle scuole, dal fascicolo del fabbricato alle assicurazioni sui fabbricati, dal rifinanziamento della carta geologica a
quello per la microzonazione sismica fino alla necessità di abbattere le case abusive, come ribadito ieri anche dal
Ministro Delrio. Tante chiacchiere, ma un anno dopo non è stato fatto quasi nulla. Il governo e il parlamento si
assumano la responsabilità di decidere in proposito senza farsi distogliere da interessi e lobby varie, come a
proposito del fascicolo del fabbricato: ma veramente qualcuno crede ancora alla favola dei tecnici che si
arricchirebbero con il fascicolo del fabbricato? Far conoscere lo stato sicurezza delle case dove un cittadino abita o
lavora è un fatto di etica innanzitutto, un principio morale prima ancora che una misura di salvaguardia e di
prevenzione civile.

Le misure per la prevenzione non possono non essere al centro dell’agenda del prossimo governo.”
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SAVONCELLI (GEOMETRI): IL  PAESE DEVE SAPER AFFRONTARE UNA SFIDA STORICA ORMAI
IMPRESCINDIBILE. “Nella bellissima isola di Ischia un evento sismico di modesta rilevanza ha causato lutti, feriti e
rovina. Anche questa volta – ha commentato il Presidente CNGeGL Maurizio Savoncelli - si tratta di un territorio a
rischio sismico medio (Zona2) colpito da un tragico evento, come avvenne a fine '800 causando moltissime vittime.
La storia si ripete ed è necessario intervenire speditamente con una straordinaria ed epocale azione di
prevenzione”.

“Le norme tecniche (NTC), la puntuale analisi dei terreni (microzonazione sismica di 3° livello) e la recente
normativa sulla classificazione sismica dei fabbricati esistenti (unitamente agli incentivi fiscali del Sisma Bonus)
devono concorrere, nelle varie fattispecie a migliorare il grado di sicurezza del patrimonio edilizio esistente in modo
da garantire la sicurezza dei cittadini”.

“Eventi sismici come quello registrato ieri sera non possono e non devono provocare tali danni alle persone e ai
fabbricati. Lo Stato, il Paese, in tutte le sue declinazioni – conclude il Presidente CNGeGL Maurizio Savoncelli -
devono rispondere prontamente a una sfida storica, sicuramente complessa, ma oramai necessaria e
imprescindibile”.

REALACCI: RAFFORZARE IL  SISMABONUS. “Mentre un terremoto produce nuove vittime – commenta il
presidente della Commissione Ambiente della Camera, Ermete Realacci - è necessario essere vicini alle comunità
colpite e a fianco dell’impegno del sistema di Protezione Civile. Due considerazioni però sono necessarie da subito.
E’ evidente che gli effetti del terremoto, che non è stato di violenza devastante, sono stati amplificati dalla scarsa
qualità delle costruzioni. L’Isola di Ischia è inoltre colpita da un esteso abusivismo che già nel passato ha prodotto
vittime, come è accaduto nell’aprile del 2006 quando quattro persone morirono travolte da una frana che investì
un’abitazione abusiva. Anche allora si parlò di abusivismo di necessità. Gli atteggiamenti tolleranti e ambigui nei
confronti dell’abusivismo possono avere un effetto criminogeno. Finalmente con l’ultima legge di Bilancio ci siamo
dotati di uno strumento potente per avviare una straordinaria azione di messa in sicurezza antisismica: il
sismabonus garantisce fino all’85% di rimborso entro 5 anni per le spese sostenute dai privati per le proprie
abitazioni. E’ effettivamente entrato in vigore da poco. Il suo utilizzo va monitorato e l’estensione ed efficacia
potenziata nella prossima legge di bilancio: un passaggio necessario per evitare lutti e danni all’Italia e per favorire
anche con risorse private un’edilizia legata alla sicurezza e alla qualità. Su questo lavoreremo nella prossima legge
di bilancio.” 

http://promo2.casaeclima.com/iscriviti-alla-newsletter-di-casaeclima/
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La prima scossa violenta documentata sull’Isola risale al 1275

Il terremoto a Ischia e la (mancata) prevenzione: in
Italia 21 milioni di persone a rischio
Geologi: «Non si può continuare a morire per terremoti di questa natura, che in un altro paese civile avrebbero
fatto solo “il solletico” ai fabbricati»
[23 agosto 2017]

1275, 1796, 1828, 1881, 1883: è la sequenza degli anni in cui il
terremoto ha colpito con più violenza l’Isola di Ischia, territorio con
una sismicità storica – evidentemente – ben conosciuta, come
ricorda l’Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia (Ingv). Il sisma
che ha scosso l’Isola alle 20:57 di domenica non rientra tra i più
devastanti, eppure è stato in grado di mietere due vittime e creare
2.600 sfollati; secondo i numeri forniti dalla Protezione civile sono
oltre 650 gli uomini e 120 i mezzi, comprese le motovedette e gli
elicotteri, messi in campo per garantire le attività di ricerca,
soccorso e assistenza alla popolazione, con l’emergenza comunque
limitata principalmente alla zona di Casamicciola.

La risposta del Paese in caso di emergenza è stata anche stavolta
immediata ed efficiente, ma rimane il fatto che «in Italia si muore per
un terremoto che in altre parti del mondo non desterebbe la minima
preoccupazione», come spiega Sandro Simoncini, docente a contratto di Urbanistica e legislazione ambientale presso la Sapienza
di Roma e presidente di Sogeea.

Perché? Una domanda complessa. Nel caso di Ischia, la cui antropizzazione è antichissima, tra le concause che in passato hanno
determinato la elevata consistenza degli effetti sismici «ci sono gli ipocentri molto superficiali, la geologia dell’isola, la vulnerabilità
del patrimonio edilizio e elevata densità abitativa», sottolineano ancora dall’Ingv. La fragilità del suolo è evidente, come attesta
la frequenza delle frane, ma «non si può continuare a morire per terremoti di questa natura, che in un altro paese civile avrebbero
fatto solo “il solletico” ai fabbricati», concorda il Francesco Peduto, presidente del Consiglio nazionale dei geologi. Oltre alla fragilità
del territorio c’è di più, come spiegavamo ieri su queste pagine.

«È vero che nel nostro Paese, che si conferma ad alto rischio, ove mai fosse ancora necessario ribadirlo – argomenta Peduto – è
presente un costruito storico immenso e, spesso, anche di pregio, ma non possiamo ancora una volta utilizzarlo come scusante per
i ritardi accumulati nelle azioni e nelle misure di prevenzione civile che, ad oggi, sono ferme ad una misura adottata con l’ultima
legge di bilancio, il cosiddetto Sismabonus che, in ogni caso, andrebbe a nostro avviso rivisto nelle procedure e poi
successivamente potenziato ed esteso. Quello che manca è la conoscenza del territorio, ci sono state anche iniziative politiche per
rifinanziare la Carta Geologica (c’è un progetto, il CARG, che è iniziato nel 1988 e mai completato perché sono stati tagliati i fondi)
e per rifinanziare gli studi di microzonazione sismica, essenziali per capire il reale stato di pericolosità sismica di un luogo, ma
queste iniziative si sono perse nelle paludi parlamentari. Quello che manca e che andrebbe promosso ed incentivato, oltre Casa
Italia, i cantieri pilota o sperimentali di Renzo Piano e gli altri grandi progetti, è la conoscenza e la consapevolezza dei rischi a livello
microterritoriale, con azioni mirate nelle scuole, con i cittadini ecc. Ricordo sempre, a tal proposito, che secondo statistiche ancora
attuali in Italia si contano tra il 20 e il 50 % di vittime da terremoto per comportamenti sbagliati dei cittadini durante l’evento.
Possibile che non possiamo fare proprio nulla? Oggi si leggono numeri impressionanti sull’abusivismo che riguarda proprio l’isola
d’Ischia, non è dato sapere, ma di questo nel caso se ne occuperà la magistratura, se i fabbricati crollati o danneggiati sono regolari
o meno, se erano stati condonati o se era stata presentata domanda di condono, ma non c’è alcun dubbio sul fatto che proprio
questo tipo di case, costruite in fretta, magari tirate su nello spazio di 24/48 ore senza nessuna verifica tecnica e geologica,
costruite con cemento impoverito, senza verifiche sismiche, siano quelle più vulnerabili in caso di terremoto.Insomma siamo sempre
lì, ancora a parlare “dell’abc” del rischio sismico, delle cose più banali, comuni ed ordinarie che si potrebbero iniziare a fare sin da
subito».

Stavolta è toccato a Ischia, ma in Italia la violenza del terremoto può colpire una larghissima parte del territorio nazionale. Se nella
Campania dell’abusivismo record tutti i 551 comuni sono a rischio sismico (di cui 429 a rischio sismico medio ed elevato), in tutta
Italia sono ben 21 milioni le persone che ««risiedono in aree potenzialmente a rischio sismico. Abbiamo conoscenza delle aree
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sismiche,sappiamo dove si può verificare un terremoto, dobbiamo – conclude Gilberto Pambianchi, docente dell’Università di
Camerino e presidente naz
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Terremoto in Campania

isogna affrontare il problema dell'Italia sismica in modo serio e

senza dare la colpa all'abusivismo o ad altro", Questo il

commento di Francesco Del Deo sindaco di Forio all'indomani

del sisma che ha colpito Ischia. Nonostante le dichiarazioni dei

sindaci di Ischia sono molte le critiche sul tema dell'abusivismo. Abbiamo

sentito il sindaco Francesco Del Deo per approfondire l'argomento. 

Scoppia la polemica sui social, ripresa in un secondo momento da Matteo

Salvini, riguardo le foto postate su facebook da Don Massimo Biancalani che

ha deciso nei giorni scorsi di portare in piscina un gruppo di richiedenti asilo.

Ai microfoni di "Si può fare" Don Massimo Biancalani per commentare le

dichiarazioni del segretario della Lega. 

Per comprendere meglio l'entità del sisma che ha colpito l'isola di Ischia

abbiamo chiamato Francesco Peduto, Presidente del Consiglio Nazionale dei

Geologi, il quale ci ha spiegato i dettagli di questa scossa sismica. 

Vivere con due euro al giorno è possibile in Italia. Questa la storia di Roberto

Belli e Silvia Savoldi, una coppia del mantovano che ci racconta come al

giorno d'oggi si può sopravvivere con pochi soldi.
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ISCHIA - Un terremoto relativamente modesto, la cui magnitudo
stimata è 4.0 e che a ore di distanza deve essere ancora calcolata in
modo de�nitivo, ma dagli e�etti distruttivi al punto da ridurre alcune
case in cumuli di macerie e da provocare vittime: il sisma che il 21
agosto ha scosso Ischia sembra una grande anomalia, ma nella realtà è
simile ai tanti altri terremoti che nella storia hanno sconvolto l'isola.

È un copione che si ripete da secoli e che nel 1883 aveva portato
all'ultimo terribile evento di Casamicciola, che in piena estate, a �ne
luglio, aveva provocato più di 2'300 vittime sull'isola piena di turisti.

«Quello del 1883 era stato un terremoto devastante, una tragedia
immane provocata da un sisma di magnitudo relativamente bassa», ha
detto all'agenzia di stampa italiana ANSA il presidente dell'Istituto
Nazionale di Geo�sica e Vulcanologia (Ingv), Carlo Doglioni. La faglia
che si è attivata il 21 agosto «è la stessa di allora - ha proseguito - e le

Ischia, un terremoto solo in
apparenza anomalo: nel 1883 ci
furono 2'300 vittime
Il presidente dell'Istituto Nazionale di Geo�sica e Vulcanologia ha spiegato le
dinamiche del sisma del 21 agosto, simile ai tanti altri che nella storia hanno
sconvolto l'isola
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case, vulnerabili, sono costruite su un terreno che, per la sua struttura
geologica, ampli�ca le onde sismiche».

Quando i terreni non sono consolidati, ad esempio perché sono franosi
o sabbiosi, le onde sismiche rallentano e in questo modo la loro
ampiezza aumenta, provocando danni. Il terreno poco consolidato su
cui è costruita Casamicciola ha provocato esattamente questo e�etto.
Ad ampli�care i danni, poi, ha contribuito anche il fatto che il terremoto
è stato super�ciale, avvenuto a soli cinque chilometri di profondità. Per
questo motivo, ha spiegato Doglioni, «il cono di irradiazione delle onde
si è concentrato in zona ristretta: è stato come avere una palla di
cannone che esplode sotto il letto».

La super�cialità del terremoto si deve principalmente al fatto che è
avvenuto in un'area vulcanica. «È stato un terremoto di tipo
estensionale, nel quale è avvenuta una dilatazione della crosta
terrestre, e che si è sviluppato parallelamente alla costa». Tuttavia non
può essere considerato un terremoto di tipo tettonico come quelli che
avvengono lungo l'Appennino: «Tettonica e vulcanismo sono due e�etti
diversi del carattere dinamico della Terra, intimamente legati fra loro»,
ha rilevato Doglioni. In un'area vulcanica, come quella di Ischia, nella
crosta viene dissipato molto calore e più la crosta è calda, più la
sismicità si concentra nella zona più fredda ed esterna: per questo i
terremoti che avvengono nelle aree vulcaniche sono di solito molto
super�ciali e potenzialmente distruttivi, quando le costruzioni sono
vulnerabili.

Ischia e abusi edilizi: polemiche, inchieste, condoni 
  
I sindaci dicono che no, gli edi�ci crollati non c'entrano con
l'abusivismo. Temono sciacallaggio mediatico e fuggi-fuggi dei
turisti; spiegano che i crolli sono circoscritti. Ma per il presidente
del Consiglio nazionale dei geologi, Francesco Peduto, morire
per un sisma di magnitudo 4 "è assurdo" e "la mancanza di
prevenzione lascia interdetti". È innegabile: il sisma a Ischia
riapre la ferita, mai chiusa, degli abusi edilizi.

Dopo la scossa e i crolli, che hanno determinato l'avvio di
accertamenti preliminari da parte della magistratura, i numeri
dicono che bisogna fare i conti con 2'600 sfollati; accanto alle
case venute giù ci sono quelle lesionate. E le stime rilanciate da
Legambiente indicano in oltre 600 le case abusive da demolire:
la cifra è quella stilata dalla stessa Procura di Napoli quando,
ancora nel 2010, mandò le ruspe sul posto.

Allora il territorio reagì con forza. A gennaio di quell'anno
proprio a Casamicciola, ora colpita, la demolizione di una villetta
in cui viveva un disoccupato con moglie e �glia culminò in uno
scontro con la polizia con 15 feriti, tra cui 8 agenti. La gente
lanciò sassi, bloccò le strade, diede fuoco a una roulotte.
L'abitazione fu buttata giù, ma sindaci, parroco e 3mila persone
s�larono per chiedere di fermare le demolizioni. Obiettivo
raggiunto con più agio grazie a condoni e milleproroghe.

Sempre Legambiente riporta che nei 6 comuni dell'isola le
pratiche di condono in 30 anni sono state 27mila: 7'235 nel solo
comune di Ischia, spiega l'ingegner Sandro Simoncini, docente
di Urbanistica alla Sapienza. Migliaia di queste istanze (circa
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Articolo di Enrica Battifoglia (ANSA)

4'400 a Ischia) sono ancora da evadere; mentre è proseguita
"una sistematica speculazione edilizia" "utilizzando anche
materiali e tecniche di scarsa qualità", a�erma l'urbanista.

Un allarme lanciato tante volte anche dal magistrato che in
Campania ha più lottato contro l'abusivismo, ricevendo anche
minacce: Aldo De Chiara, ex procuratore aggiunto e ex capo del
pool ambiente della Procura, che, ormai in pensione, torna a
mettere in guardia sull'uso del cemento impoverito. A giugno, a
un convegno sull'abuso edilizio a Lacco Ameno, ebbe un duro
confronto con l'ex senatore di Ala Ciro Falanga, primo �rmatario
di una legge sostenuta da Forza Italia e Pd che, passata tra le
polemiche al Senato e ora in attesa alla Camera, stabilisce una
graduatoria nelle demolizioni indicando le priorità alle Procure.
Per le opposizioni un "condono perpetuo". Ma oggi Falanga
de�nisce una "assurda strumentalizzazione" quella in atto su
Ischia dopo il sisma.

Resta il fatto che il tema degli abusi edilizi è al centro di indagini
giudiziarie. Uno dei �loni di un'inchiesta che tra 2013 e 2014 ha
scosso gli u�ci giudiziari di Napoli, quella su presunti episodi di
corruzione che fece scattare misure cautelari nei confronti di
avvocati, cancellieri e dipendenti pubblici, riguarda anche Ischia:
il sospetto è che tra i fascicoli processuali manipolati alcuni
riguardino proprio processi per abusi edilizi nell'isola.

di Eva Bosco (ANSA)
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INTERNAZIONALE

Sisma Ischia, Borrelli: conclusi soccorsi, ora
assistenza

"È allucinante morire
per un sisma di questa
entità": lo afferma
Francesco Peduto,
presidente del
Consiglio nazionale
dei Geologi, secondo
cui "lascia perplessi
come un sisma della
magnitudo di quello
di Ischia possa

provocare danni e vittime nel nostro Paese". Ha partecipato il vice
prefetto di Napoli, il direttore della protezione civile della Regione
Campania, rappresentanti di questura e di tutte le altre forze in campo.
La scossa ha distrutto la chiesa del Purgator io e numerosi alberghi si
troverebbero isolati.
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Anche nel comune di For io si sono registrati dei crolli, ma per fortuna
nessun ferito, mentre per il crollo di una scala una famiglia è rimasta
bloccata per ore. Che si conferma estremamente vulnerabile.

La zona colpita dal sisma a Ischia è la stessa di un
famoso ter remoto che il 28 luglio 1883 provocò più di 2.300 morti.

A seguito del ter remoto registrato dall'Istituto Nazionale di Geofisica
e Vulcanologia (INGV) alle ore 20.57 a 5 km di profondità tra l'isola
di Ischia e la costa flegrea, il Capo del Dipartimento della Protezione
civile, Angelo Borrelli, ha convocato il Comitato Operativo della
protezione civile. Ci sarà una struttura che ne coordinerà due a livello
comunale che saranno quella su Casamicciola e quella su Lacco
Ameno.

http://www.lettera35.it/terremoto-ischia-crolli-e-danni-a-casamicciola-salvo-bimbo-di-7-mesi-due-morti/
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Ter remoto Ischia, Fr ancesco
Peduto, Presidente CNG:

allucinante mor ire per  sisma di
questa entità

  70Da  Redazione  - 22 agosto 2017

A un anno dal sisma dell’Italia centrale riviviamo
di nuovo il dramma del terremoto, che stavolta ha
colpito l’isola d’Ischia, con epicentro a mare, al
largo di Forio d’Ischia, epicentro a circa 10 km di
profondità e magnitudo 4.0.

Lascia perplesso come un terremoto di tale
magnitudo possa provocare danni e vittime nel
nostro Paese, è possibile che la magnitudo possa
essere stata leggermente sottostimata ma, ripeto, è
francamente allucinante che si continui a morire
per terremoti di questa entità.

Il nostro Paese si conferma estremamente
vulnerabile, non ci facciamo mancare niente dal
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punto di vista dei rischi geologici, non solo rischio
sismico, ma anche vulcanico e idrogeologico.

Ora sarebbe facile parlare dei ritardi della
ricostruzione in Italia centrale, della necessità di
accelerare interventi e azioni, ma quello che lascia
più interdetti è la mancanza di atti concreti per la
prevenzione.

Si è parlato di tante cose, dall’informativa alle
popolazioni alle lezioni nelle scuole, dal fascicolo
del fabbricato alle assicurazioni sui fabbricati, dal
rifinanziamento della carta geologica a quello per
la microzonazione sismica fino alla necessità di
abbattere le case abusive, come ribadito ieri anche
dal Ministro Delrio.

Tante chiacchiere, ma un anno dopo non è stato
fatto quasi nulla. Il governo e il parlamento si
assumano la responsabilità di decidere in proposito
senza farsi distogliere da interessi e lobby varie,
come a proposito del fascicolo del fabbricato: ma
veramente qualcuno crede ancora alla favola dei
tecnici che si arricchirebbero con il fascicolo del
fabbricato?

Far conoscere lo stato sicurezza delle case dove un
cittadino abita o lavora è un fatto di etica
innanzitutto, un principio morale prima ancora che
una misura di salvaguardia e di prevenzione civile.

Le misure per la prevenzione non possono non
essere al centro dell’agenda del prossimo governo.
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(ASI) "A un anno dal sisma dell’Italia centrale riviviamo di nuovo il dramma del terremoto, che 
stavolta ha colpito l’isola d’Ischia, con epicentro a mare, al largo di Forio d’Ischia, epicentro a 
circa 10 km di profondità e magnitudo 3.6. 

Lascia perplesso come un terremoto di tale magnitudo possa provocare danni e vittime nel 
nostro Paese, è possibile che la magnitudo possa essere stata leggermente sottostimata ma, 
ripeto, è francamente allucinante che si continui a morire per terremoti di questa entità. 

Il nostro Paese si conferma estremamente vulnerabile, non ci facciamo mancare niente dal 
punto di vista dei rischi geologici, non solo rischio sismico, ma anche vulcanico e idrogeologico. 
Ora sarebbe facile parlare dei ritardi della ricostruzione in Italia centrale, della necessità di 
accelerare interventi e azioni, ma quello che lascia più interdetti è la mancanza di atti concreti 
per la prevenzione. Si è parlato di tante cose, dall’informativa alle popolazioni alle lezioni nelle 
scuole, dal fascicolo del fabbricato alle assicurazioni sui fabbricati, dal rifinanziamento della 
carta geologica a quello per la microzonazione sismica fino alla necessità di abbattere le case 
abusive, come ribadito ieri anche dal Ministro Delrio. Tante chiacchiere, ma un anno dopo non 
è stato fatto quasi nulla. Il governo e il parlamento si assumano la responsabilità di decidere in 
proposito senza farsi distogliere da interessi e lobby varie, come a proposito del fascicolo del 
fabbricato: ma veramente qualcuno crede ancora alla favola dei tecnici che si arricchirebbero 
con il fascicolo del fabbricato? Far conoscere lo stato sicurezza delle case dove un cittadino 
abita o lavora è un fatto di etica innanzitutto, un principio morale prima ancora che una misura 
di salvaguardia e di prevenzione civile. 

Le misure per la prevenzione non possono non essere al centro dell’agenda del prossimo 
governo." 

Francesco Peduto, Presidente del Consiglio Nazionale dei Geologi 
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Immagine delle conseguenze dell terremoto a Ischia - Vigili del Fuoco 
 

L'intervento di Francesco Peduto, Presidente CNG 
AGIPRESS - FIRENZE - "Guardare in tv i danni e gli effetti del terremoto che ha colpito l’isola di Ischia, 
con le case sbriciolate ed i cumuli di macerie, lascia davvero sconcertati in considerazione della 
magnitudo del sisma, anche se rivista al rialzo dall’INGV e pari a 4.0". E' quanto si legge in una nota di 
Francesco Peduto, Presidente del Consiglio Nazionale dei Geologi che pubblichiamo integralmente: 
"Alla bassa magnitudo ci saranno state sicuramente associate accelerazioni elevate, che hanno 
sprigionato grandi quantità di energia, ciò nonostante l’entità dei danni si può spiegare solo con la 
presenza di manufatti fatiscenti dal punto di vista strutturale e della qualità costruttiva, dove avranno 
contribuito negativamente anche le amplificazioni locali del sisma, i cosiddetti 'effetti di sito' per la 
natura dei terreni e la conformazione morfotopografica dei luoghi. In ogni caso non si può continuare a 
morire per terremoti di questa natura, che in un altro paese civile avrebbero fatto solo “il solletico” ai 
fabbricati. Quello che manca è la conoscenza del territorio, ci sono state anche iniziative politiche 
per rifinanziare la Carta Geologica (c’è un progetto, il CARG, che è iniziato nel 1988 e mai completato 
perché sono stati tagliati i fondi) e per rifinanziare gli studi di microzonazione sismica, essenziali per 
capire il reale stato di pericolosità sismica di un luogo, ma queste iniziative si sono perse nelle paludi 
parlamentari. Quello che manca e che andrebbe promosso ed incentivato, oltre Casa Italia, i cantieri 
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pilota o sperimentali di Renzo Piano e gli altri grandi progetti, è la conoscenza e la consapevolezza dei 
rischi a livello microterritoriale, con azioni mirate nelle scuole, con i cittadini ecc. Ricordo sempre, a tal 
proposito, che secondo statistiche ancora attuali in Italia si contano tra il 20 e il 50 % di vittime da 
terremoto per comportamenti sbagliati dei cittadini durante l’evento. Possibile che non possiamo fare 
proprio nulla? E poi bisogna avere il coraggio di rivoluzionare il mercato immobiliare, mettendo al primo 
posto nelle valutazioni del valore di un immobile la sua sicurezza e non la sua bellezza o la sua 
localizzazione urbanistica. Basta con la mistificazione dei tecnici che si arricchiscono con il fascicolo 
del fabbricato o con la certificazione sismica di un immobile: far conoscere ai cittadini lo stato di 
sicurezza degli immobili dove vivono o lavorano, oltre che una misura di salvaguardia e di prevenzione 
civile perché aumenta il loro grado di consapevolezza, è un atto morale. Di tutte queste cose e di altro 
ancora abbiamo parlato spesso con la politica e con le istituzioni in questo lasso di tempo, un anno, che 
è trascorso dal terremoto che ha colpito l’Italia centrale a quello di Ischia ieri, anzi ne avevamo parlato 
già in precedenza, durante il Congresso Nazionale dei Geologi ad aprile 2016, con un dossier 
consegnato ai politici che sono intervenuti ed alle forze politiche, ne avevano parlato negli anni 
precedenti i Presidenti che mi hanno preceduto al Consiglio Nazionale, ma gli sforzi fatti in tal senso ed 
i risultati lasciano davvero molto a desiderare. Nei giorni passati si era tornato a parlare di abusivismo, 
con le parole del Ministro Graziano Delrio in favore dell’abbattimento delle case abusive e, guarda 
caso, il terremoto ha colpito proprio un territorio dove tale fenomeno è un problema serio. Oggi si 
leggono numeri impressionanti sull’abusivismo che riguarda proprio l’isola d’Ischia, non è dato 
sapere, ma di questo nel caso se ne occuperà la magistratura, se i fabbricati crollati o danneggiati sono 
regolari o meno, se erano stati condonati o se era stata presentata domanda di condono, ma non c’è 
alcun dubbio sul fatto che proprio questo tipo di case, costruite in fretta, magari tirate su nello spazio di 
24/48 ore senza nessuna verifica tecnica e geologica, costruite con cemento impoverito, senza 
verifiche sismiche, siano quelle più vulnerabili in caso di terremoto. Insomma siamo sempre lì, ancora a 
parlare “dell’abc” del rischio sismico, delle cose più banali, comuni ed ordinarie che si potrebbero 
iniziare a fare sin da subito. Siamo in scadenza di legislatura, ma le misure per la prevenzione non 
sono più derogabili, ecco perché dalle forze parlamentari alle prossime elezioni bisognerà pretendere 
impegni precisi e concreti su questo tema e poi vedremo chi si impegnerà davvero a portarli avanti". 

Agipress 
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[Terremoto a Casamicciola – foto Polizia di Stato]

A poco più di sedici ore dal sisma di magnitudo Md 4.0, alla profondità 10 km, con epicentro in mare vicino al faro di
Punta Imperatore, ha colpito ieri alle ore 20:57:51 l’isola di Ischia e costa Flegrea, in Campania, con danni rilevanti a
Casamicciola, la situazione pare essere sotto controllo. Alle ore 13, secondo le fonti ufficiali della Prefettura di Napoli
i tre bambini rimasti intrappolati sotto le macerie della propria abitazione, sono stati estratti e precisamente il più
piccolo di sette mesi, erroneamente detto dalle fonti giornalistiche nazionali di età di 17 mesi, e il fratello di 11 anni,
cui erroneamente gli erano stati attribuiti 6 anni; il terzo fratello, di 7 anni, anch’egli dato per 4 anni, è stato da poco
tratto in salvo. Tuttavia, da RaiNews24, sono state confermate 2 vittime e 39 feriti, cui due gravi. Più di 1000 turisti
questa notte hanno provveduto al rientro verso le proprie città. Gli sfollati sarebbero 2600. La Protezione Civile ha
allestito nel vicino campo sportivo di Lacco Ameno il primo punto di riparo e ristoro per gli sfollati. Gli hotel, per voce
di Federalberghi Ischia con i suoi soci ha deciso di mettere a disposizione gratuitamente le camere delle proprie
strutture ricettive per le popolazioni e gli ospiti dei comuni di Casamicciola Terme e Lacco Ameno, colpite dal sisma.
Inoltre, per evacuare chi ha intenzione di lasciare l’Isola d’Ischia è stato predisposto a Casamicciola un traghetto che
può trasportare mille persone. Lo ha confermato il Capo del Dipartimento della Protezione Civile, Angelo Borrelli.
Contestualmente sono attivi elicotteri del 118 per trasportare pazienti dal nosocomio di Casamicciola, ritenuto non
più percolante, a quello del Cardarelli di Napoli. Per la cronaca le unità di soccorso son partite da varie regioni del
Sud dell’Italia, anche dalla Puglia. Secondo le testimonianze dei residenti non si registrava una scossa di terremoto
così violenta, seppur di magnitudo 4.0, da moltissimi anni. Prima un boato, poi movimenti del terreno e poi un breve
black-out, ciò che ha avvertito la popolazione isolana. Al ritorno della luce la scena era quasi apocalittica, abitazioni
crollate, condutture varie rotte, scene di panico.

Ora, e dopo i primi soccorsi, è già tempo di ricostruzione. Le autorità locali invitano il Governo a essere celeri, per
non ripetere scene vissute da precedenti sismi che hanno colpito in questi anni l’Italia. Sulla vicenda interviene il
presidente del Consiglio nazionale dei Geologi Francesco Peduto, che in una nota diramata alla stampa spiega
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motivazioni, cause e sue riflessioni: «A un anno dal sisma dell’Italia centrale – afferma il presidente Francesco
Peduto – riviviamo di nuovo il dramma del terremoto, che stavolta ha colpito l’isola d’Ischia. Lascia perplesso come
un terremoto di tale magnitudo possa provocare danni e vittime nel nostro Paese, è francamente allucinante che si
continui a morire per terremoti di questa entità. Il nostro Paese si conferma estremamente vulnerabile. Ora sarebbe
facile parlare dei ritardi della ricostruzione in Italia centrale, della necessità di accelerare interventi e azioni, ma
quello che lascia più interdetti è la mancanza di atti concreti per la prevenzione. Si è parlato di tante cose – continua
Peduto -, dall’informativa alle popolazioni alle lezioni nelle scuole, dal fascicolo del fabbricato alle assicurazioni sui
fabbricati, dal rifinanziamento della carta geologica a quello per la microzonazione sismica fino alla necessità di
abbattere le case abusive, come ribadito ieri anche dal ministro Delrio. Tante chiacchiere, ma un anno dopo (dal
terremoto in Italia centrale, ndr) non è stato fatto quasi nulla. Il governo e il Parlamento si assumano la responsabilità
di decidere in proposito senza farsi distogliere da interessi e lobby varie -conclude Peduto-, come a proposito del
fascicolo del fabbricato: ma veramente qualcuno crede ancora alla favola dei tecnici che si arricchirebbero con il
fascicolo del fabbricato? Far conoscere lo stato di sicurezza delle case dove un cittadino abita o lavora è un fatto di
etica innanzitutto, un principio morale prima ancora che una misura di salvaguardia e di prevenzione civile. Le
misure per la prevenzione non possono non essere al centro dell’agenda del prossimo governo».

Nico Baratta
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Terremoto Ischia, Francesco Peduto, Presidente
del Consiglio Nazionale dei Geologi: "allucinante
morire per un sisma di questa entità"

 

22/ 08/ 2017 - A un anno dal sisma dell’Italia centrale riviviamo di nuovo il dramma del
terremoto, che stavolta ha colpito l’isola d’Ischia, con epicentro a mare, al largo di
Forio d’Ischia, epicentro a circa 10 km di profondità e magnitudo 3.6. Lascia
perplesso come un terremoto di tale magnitudo possa provocare danni e vittime nel
nostro Paese, è possibile che la magnitudo possa essere stata leggermente
sottostimata ma, ripeto, è francamente allucinante che si continui a morire per
terremoti di questa entità.

Il nostro Paese si conferma estremamente vulnerabile, non ci facciamo mancare
niente dal punto di vista dei rischi geologici, non solo rischio sismico, ma anche
vulcanico e idrogeologico. Ora sarebbe facile parlare dei ritardi della ricostruzione in
Italia centrale, della necessità di accelerare interventi e azioni, ma quello che lascia
più interdetti è la mancanza di atti concreti per la prevenzione.

Si è parlato di tante cose, dall’informativa alle popolazioni alle lezioni nelle scuole,
dal fascicolo del fabbricato alle assicurazioni sui fabbricati, dal rifinanziamento della
carta geologica a quello per la microzonazione sismica fino alla necessità di
abbattere le case abusive, come ribadito ieri anche dal Ministro Delrio. Tante
chiacchiere, ma un anno dopo non è stato fatto quasi nulla.

Il governo e il parlamento si assumano la responsabilità di decidere in proposito
senza farsi distogliere da interessi e lobby varie, come a proposito del fascicolo del
fabbricato: ma veramente qualcuno crede ancora alla favola dei tecnici che si
arricchirebbero con il fascicolo del fabbricato? Far conoscere lo stato sicurezza delle
case dove un cittadino abita o lavora è un fatto di etica innanzitutto, un principio
morale prima ancora che una misura di salvaguardia e di prevenzione civile. Le
misure per la prevenzione non possono non essere al centro dell’agenda del
prossimo governo. (Comunicato stampa) 

 


	la Repubblica - Int. a: F. Peduto "Senza mappe del sottosuolo non si può fare prevenzione" 
	Libero Quotidiano - Delrio torni in corsia - Al governo combina solo guai  
	Il Manifesto - La pietra dello scandalo
	Il Sannio - Sisma, polemiche sulla prevenzione 
	Roma - Battaglia sull'abusivismo: scontro sulla legge regionale  
	Corriere della Sera - Terremoti, 70 anni di sprechi	
	Corriere della Sera - Sisma a Ischia, la Procura valuta l'inchiesta per disastro e omicidio colposo 
	la Repubblica - Il Paese spezzato  
	la Repubblica - Int. a: G. Zamberletti "I controlli alla Protezione civile ma deve tomare un ministero"
	La Stampa - Ciro e gli altri, ecco come i bimbi diventano eroi 
	La Stampa - Int. a: I. Fonzo "Bisogna togliere gli abbattimenti ai sindaci bloccati da clientele e conflitti d'interesse"
	Il Messaggero - Ischia, gli abusi nelle case crollate - Nel mirino dei pm anche i condoni 
	Il Messaggero - Tutti in fila tra le macerie "Non abbiamo più nulla"    
	Il Giornale - Gli abusi edilizi perseguiti soltanto se riguardano i vip 
	Il Sole 24 Ore - Ischia, le regole sull'urbanistica latitanti da anni 
	Corriere della Sera - La scuola elementare inagibile a undici mesi dai lavori antisismici	   
	la Repubblica - Case abusive il governo ora vuole censirle tutte 
	la Repubblica - Int. a: M. Botta "Aggirare le norme è la regola chi progetta spesso è complice" 
	La Stampa - Il partito unico dei condoni 	
	La Stampa - Italia, abusive 1.2 milioni di case 	
	Il Messaggero - Ischia, la soluzione è la politica per le città
	Il Giornale - Scandalo Ischia: abusive persino strade e caserme 	   
	Il Giornale - E ora gli isolani si ribellano alle critiche: "Costretti agli illeciti dalla burocrazia"
	Avvenire - Ischia, ipotesi di disastro colposo - Ischia, nuove accuse Ma l'isola fa quadrato
	Giornale d'Italia - Ischia il giorno dopo: polemiche e sciacalli - Post terremoto tra sciacalli e polemiche
	Manifesto - Cronache dal terremoto Una scia dal 1883 a oggi - Cronache dal terremoto, una scia dal 1883 fino a oggi
	Provincia di Lecco - Quest'Italia incapace di fare prevenzione - Italia incapace di far prevenzione
	Il Mattino - Casamicciola, gli errori dei tabulati satellitari fanno rimpiangere l'antica vasca di Grablowitz
	Corriere.it - Gli ultimi tre terremoti sono già costati 39 miliardi
	Il Manifesto - «Non siamo la capitale degli abusi», sotto tiro l’ambientalismo
	Agenparl.com - Terremoto Ischia, Peduto (Presidente CNG): Entità dei danni dovuta a manufatti fatiscenti
	Casa e Clima - Sisma Ischia, i geologi: “Allucinante morire per terremoto di questa entità”
	Greenreport.it - Il terremoto a Ischia e la (mancata) prevenzione: in Italia 21 milioni di persone a rischio
	Radio24 - Terremoto in Campania
	Ticinonews.it - Ischia, un terremoto solo in apparenza anomalo: nel 1883 ci furono 2'300 vittime
	La Provincia notizie.com - Sisma Ischia, Borrelli: conclusi soccorsi, ora assistenza 
	FuturoMolise.com - Terremoto Ischia, Francesco Peduto, Presidente CNG: allucinante morire per sisma di questa entità
	Agenziastampaitalia.it - Terremoto Ischia, Francesco Peduto, Presidente CNG: allucinante morire per sisma di questa entità
	Agipress.it - Terremoto Ischia, Consiglio Nazionale Geologi: entità dei danni dovuta a manufatti fatiscenti
	Mediterranews.org - Terremoto a Ischia, gli aggiornamenti. Casamicciola devastata
	TeleCapri - Terremoto Ischia, Francesco Peduto, Presidente del Consiglio Nazionale dei Geologi: "allucinante morire per un sisma di questa entità"



